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SIDERURGIA L'azienda di presagomatura e assemblaggio del tondo in acciaio fa parte del Gruppo Alfa Acciai

Ferroberica, la produzione vola
Doppi turni in due stabilimenti
L'impresa è impegnata in numerosi cantieri delle grandi opere finanziate con il Pnrr
Si punta alle 300 mila tonnellate di materiale, il 99% prodotto a partire da rottami ferrosi
Clazir. Zurson

00 Ferroberica, tra i leader
europei nella presagomatura
e assemblaggio del tondo in
acciaio per cemento armato,
festeggia il mezzo secolo di at-
tività in un momento che la
vede molto impegnata nei
cantieri delle grandi opere
del Pnrr e si prepara ad au-
mentare la produzione av-
viando doppi turni di lavoro
in due dei suoi 4 centri di pro-
duzione: a Vicenza, dove ha
sede lo stabilimento più gran-
de, e a Montirone (Brescia)
nell'impianto di sagomatura
più avanzato al mondo.

Sinergia e strategia Nata
nel 1973 come parte del
Gruppo Maltauro (oggi Icm)
nel 1991 è entrata a far parte
del gruppo Alfa Acciai crean-
do con Alfa Acciai, Acciaierie
di Sicilia e Tecnofil - specia-
lizzate nei diversi ambiti del-
la produzione dell'acciaio - si-
nergie che hanno cambiato il
modo di approcciare il mer-
cato delle costruzioni. «La fi-
liera integrata di cui faccia-
mo parte - ha spiegato l'ad di
Ferroberica Giorgio Binelle -
ha incrementato la nostra ca-
pacità di risposta al mercato,
cambiando l'approccio alle
grandi opere e permettendo-
ci di scalare i mercati europei
grazie a un modello di gestio-
ne operativa efficiente ed in-
novativo, alla capacità finan-
ziaria del gruppo e all'espe-
rienza preziosa dei nostri la-
voratori. Il traguardo che fe-
steggiamo è frutto dell'impe-
gno di tanti collaboratori, del
gioco di squadra e della fidu-
cia dei nostri clienti». Oltre
che a Vicenza e in provincia

L'ad Binelle:
«{Grazie alla filiera
integrata migliora
il nostro approccio
al mercato
delle costruzioni»

di Brescia, Ferroberica ha sta-
bilimenti a Sedegliano (Udi-
ne) e a Catania: 135 gli addet-
ti, 500 considerato l'indotto.
Durante i festeggiamenti
odierni sarà ripercorsa la s Lo-
ria del gruppo narrata in un
libro curato da Clara Stabiu-
mi di Alfa Acciai e saranno
premiati i dipendenti storici,
molti dei quali con oltre 30
anni di anzianità aziendale.

Anello strategico nelle co-
struzioni Strade, ferrovie,
ospedali, centri commerciali
e direzionali: sono moltissi-
me le opere che Ferroberica
ha contribuito a realizzare;
tra queste le linee ferroviarie
dell'Av/Ac Brescia-Verona,
Veron a-Vicenza e Napoli-Ba-
ri e la stazione dell'Alta velo-
cità di Reggio Emilia, il Mo-
se, la Pedemontana veneta,
la terza corsia della A4 Vene-
zia-Trieste, la Torre Libe-
skind di City Life a Milano.
«Ferroberica - ha detto il di-
rettore tecnico-commerciale
Andrea Biasi - è un anello
strategico nel settore delle co-
struzioni. Innovazione, sicu-
rezza, durabilità: è ciò che of-
fi-iamo alle grandi imprese di
costrizioni, con il "plus"
dell'assemblaggio anche di
interi manufatti come pile e
sostegni di ponti direttamen-
te nelle zone attrezzate dei
nostri centri di trasformazio-
ne». Questo si traduce in più
sicurezza anche nei cantieri,
maggiore velocità di esecu-
zione e minori costi. Il tutto
in un dialogo costante con il
cliente fin dagli studi di fatti-
bilità e con la flessibilità, ga-
rantita in produzione e nel
modello organizzativo, con
project manager quali unici
interlocutori nella gestione
delle commesse.

Economia circolare Un van-
taggio competitivo importan-
te ora, nell'avvio di tante ope-
re del Pnrr, che oggi - ha sot-
tolineato Biasi - sono pro-
prio nella fase in cui è richie-
sta la nostra esperienza. Per
ora i cantieri sono partiti al
sud e Ferroberica, dislocaLa
dal Nord-Es L alla Sicilia, è

cantiere Ferroberica èinipegr,atä nei lavorlál viadótto Frbóio ne/progettò Tav Verona-Vicenza

pronta ad aumentare la pro-
duzione anche per i cantieri
che nei prossimi mesi apri-
ranno al Nord. Lo scorso an-
no ha superato le 260 mila
tonnellate di prodotto lavora-
to e quest'anno salirà a 300
mila, ma la capacità comples-
siva è di 400 mila tonnellate.
E si tratta di acciaio green
perché al 99% prodotto a par-
tire dai rottami ferrosi. Eco-
nomia circolare e certificazio-
ni sulle emissioni costituisco-
no un altro fiore all'occhiello
di Ferroberica. Il fatturato
2022 è stato di 280 milioni,
ma il valore del materiale in-
cide per circa l'80%. I prezzi
sono scesi, ma c'è da aspettar-
si un rialzo in concomitanza
coni nuovi cantieri. Ferrobe-
rica non prevede problemi di
approvvigionamento: un al-
tro vantaggio dell'essere par-
te di un grippo integrato del-
la siderurgia iLaliana. •

ORINCOULICRICD EER VADA Ferroberica L'ari Giorgio Binelle e iï direttore Andrea Biasi
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Per Ferroberica
i primi 50 anni
di storia e un futuro
nel segno del Pnrr
La società del gruppo
Alfa Acciai presagoma
il tondo. «Pronti a reggere
l'impatto delle grandi opere»

111 progetto

Angela Dessi
BRESCIA. Ferroberica festeg-
gia mezzo secolo di storia e
complice il Pnrr punta al re-
cord di produzione delle
300mi1a tonnellate annue.
Ma con la consapevolezza di
poter arrivare anche oltre.
«Siamo pronti a reggere l'im-
patto delle grandi opere sul
territorio nazionale e non»,
esordisce Giorgio Binelle, am-
ministratore delegato della
società tra i leader europei
nella presagomatura e assem-
blaggio del tondo per cemen-
to armato a servizio delle im-
prese di costruzione, che sot-
tolinea come l'azienda sia «at-
trezzata» a reggere una mole
produttiva sino a 400mi1a ton-
nellate annue.
Una capacità non indiffe-

rente considerati i cantieri
partiti nel Sud Italia e ai bloc-
chi di partenza anche al Nord

per effetto dei finanziamenti
stabiliti dal piano nazionale
di ripresa e resilienza.
La filiera. L'azienda, racconta
Clara Stabiumi del Cda Alfa
Acciai, entrane' 1991 nella ga-
lassia di quest'ultimo gruppo
bresciano creando l'opportu-
nità di realizzare quella «filie-
ra italiana dell'acciaio» inte-
grata a monte e a valle: oggi
ne fanno parte la stessa Alfa
Acciai, Acciaierie di Sicilia,
Tecnofil e, appunto, Ferrobe-
rica. L'ingresso in Alfa Acciai
segna infatti l'avvio di una
profonda riorganizzazione
che porta l'azienda ad opera-
re a stretto contatto con le
grandi imprese di costruzio-
ni, dei general contractor, dei
quali è il braccio operativo sul
fronte della presagomatura e
assemblaggio. Una struttura
organizzativa flessibile, an-
che grazie al supporto di nu-
merose ditte esterne, le con-
sente di soddisfare ogni esi-
genza del cliente in funzione
delle quantità da produrre,

delle tipologie di opere da ese-
guire, dei tempi di esecuzio-
ne e conseguentemente della
localizzazione - in Italia o al-
l'estero - delle stesse, propo-
nendosi come partner anche
nelle fasi di studio, progetta-
zione dei lavori e della pro-
grammazione iniziale dei can-
tieri.
I lavori. Con sede principale a
Vicenza e stabilimenti produt-
tivi a Catania, Sedegliano
(Udine) e Montirone (Bre-
scia), dove nel 2020 realizza
l'impianto di sagomatura più
tecnologico ed automatizza-
to al mondo (ha anche due
succursali all'estero), oggi Fer-
roberica conta 135 dipenden-
ti e 280 milioni di fatturato nel
2022, ma soprattutto può dire
di aver contribuito ad «inno-
vare l'approccio al modo di
realizzare le grandi opere in
cemento armato». Non a ca-
so, dettaglia il direttore tecni-
co commerciale Andrea Bia-
si, annovera tra le «sue» opere
progetti infrastrutturali del ca-
libro della nuova alta velocità

Brescia-Verona e Verona-Vi-
cenza, la superstrada Pede-
montana Veneta, il tunnel del
Fréjus ed il Mose, oltre ad ope-
re civili iconiche come la tor-
re Pwc dell'architetto Libe-
skind a Milano City Life.
Grande anche l'attenzione

al tema della sostenibilità e
dell'economia circolare: «Il
nostro acciaio è veramente
green, perché per il 99% pro-
dotto da rottame», tira corto
Binelle mentre la Stabiumi ag-
giunge: «Il modello Ferroberi-
ca è ormai un punto di riferi-
mento per il mondo delle co-
struzioni, e ci auguriamo pos-
sa crescere e consolidarsi an-
cora». Quanto ai primi 6 mesi
del 2023, le prospettive non
sono male. «Potremmo de-
scrivere questa fase come la
calma prima dello Tsunami —
sintetizza Biasi -: considerato
che l'andamento dei materia-
li si è stabilizzato, se non ci sa-
ranno altre pandemie guerre
o meteoriti, da settembre il
mercato dovrebbe tornare a
correre». //
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Al vertice. Da sinistra l'a.d. Giorgio Binelle e il direttore Andrea Biasi

II cantiere. I lavori sulla linea Brescia-Verona della Tay, a Peschiera

Per Ferro serica
primi 50 anni

di storia e un [sturo
nel se 10 de[ Purr
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IL TRAGUARDO La srl (Alfa Acciai) fa 50 anni

L'interro dello stabilimento della Fertoberica a Montirone

Ferroberica punta
sul Pnrr e rilancia
la sfida nazionale
Flessibilità non solo produttiva
L'anno scorso vendite a 280 mIn

Archivialo mezzo secolo
a servizio delle grandi opere,
Ferroberica srl punta sul
Pnrr. L'azienda con quartier
generale a Vicenza (dal 2020
contalo stabilimento produt-
tivo a Montirone) dal 1991 è
parte del gruppo Alfa Acciai,
con cui ha condiviso un per-
corso che l'ha portata al verti-
ce nazionale nella presagoma-
tura e nell'assemblaggio del
tondo in acciaio per cemento
arenalo.
Ora l'obiettivo è porsi come

operatore di riferimento a li-
vello nazionale per i progetti
del Piano, grazie a una flessi-
bilità produttiva e organizza-
tiva e una presenza capillare
sul territorio. «Siamo pronti
aprodurre in qualsiasi quan-
tità, basta che le aziende ci
presentino i programmi: i si-
Li di Vicenza e Montirone (de-
finito «il centro di presagom-
matura più avanzato al mon-
do») si stanno strutturando
per fare il doppio turno, ab-
biamo già ottenuto importan-
ti commesse per l'autostrada
Napoli-Bari e per la Cata-
nia-Messina - spiega Andrea
Biasi, direttore tecnico-com
merciale di Ferroberica -. La
nostra capacità è di 400 mila
tonnellate all'anno».
Oggi, a Vicenza, l'azienda fe-

steggerà i 50 anni con i 135
dipendenti (distribuiti nei 4
siti produttivi), dopo aver rag-
giunto un fatturato di 280 mi-
lioni di euro nel 2022. «Nel
1991 Ferroberica è stata rile-
vata da Alfa Acciai, vivendo
un importante salto cultura-
le», commenta Clara Stabiu-
mi, membro del Cda. Per
l'amministratore delegato

Giorgio Binelle e Andrei Biasi

Giorgio Binelle, «abbiamo
un modello di innovazione e
efficienza in un mercato sem-
pre più competitivo: questo è
un punto di partenza per le
sfide del futuro».
La focalizzazione dell'azien-
da è sulle grandi opere, un
ambito m cui «non abbiamo
rivali - evidenzia Biasi -. II no-
sLro plus è la grande prefab-
bricazione, con soluzioni in-
novative applicabili anche al-
le grandi strutture, riducen-
do i tempi di esecuzione, otti-
mizzando l'utilizzo delle risor-
se e incrementando la sicurez-
za». L'azienda si è dotata di
una realtà interna specializza-
La, con project manager che
possono interfacciarsi con le
imprese portando soluzioni e
studi di fattibilità. Tra i gran-
di programmi realizzati o in
corso figurano l'Alta velocità
Brescia-Verona, la Pedemon-
tana veneta, la terza corsia
dell'autostrada Venezia-Trie-
ste, le torridi City Life a Mila-
no e il Afose' aVenezia. c'

~M. 01.193,V2,1

Lucchini RS, un 2022 dl corsa
con i rioni e il risultato netto
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Dalla Tav alla A4, dalla Pedemontana veneta 
all’alta velocità, l’acciaio di Ferroberica conquista 
le grandi opere
L’azienda vicentina del gruppo Alfa Acciai, ha raggiunto i 280 milioni 
di ricavi e festeggia i 50 anni

FEDERICO PIAZZA
16 Giugno 2023 | Aggiornato alle 19:21 | 2 minuti di lettura

La vicentina Ferroberica si prepara al boom della domanda di tondino per cemento armato previsto per i progetti di 
infrastrutture finanziati dal Pnrr. L’azienda sta in particolare organizzando gli stabilimenti di Vicenza e Brescia a 
lavorare su due turni per servire la domanda dei grandi cantieri del Nord Italia, con assunzione di nuovo personale 
e inserimento di figure manageriali e professionalità tecniche.
Ferroberica, 135 dipendenti e 280 milioni di fatturato nel 2022, è specializzata in servizi di presagomatura, 
assemblaggio e posa in opera di tondo per cemento armato. Nel 2023 festeggia 50 anni di storia, di cui 32 nel 
gruppo bresciano Alfa Acciai, produttore di tondo e vergella utilizzati nel settore delle costruzioni.
«Per i progetti Pnrr siamo pronti a servire i cantieri in tutta Italia con la nostra presenza capillare sul territorio e una 
capacità produttiva complessiva di 400mila tonnellate annue nei quattro stabilimenti di Vicenza, Sedegliano 
(Udine), Montirone (Brescia) che è l’impianto di sagomatura più tecnologico ed automatizzato al mondo, e Catania. 
E lavoriamo anche in altri paesi dell’Europa continentale», spiega Giorgio Binelle, amministratore delegato di 
Ferroberica.
Sulle infrastrutture Binelli puntualizza come in Italia i progetti Pnrr, e quindi l’avvio dei lavori, siano più avanti nel 
Meridione che nel Settentrione: «Al Nord c’è un ritardo di 5/6 mesi: le grandi opere dovrebbero partire nei prossimi 
mesi. Mentre al Sud, che serviamo con l’impianto di Catania, i progetti sono già avviati e abbiamo acquisito varie 
commesse importanti: per esempio 50mila tonnellate di conci per gallerie per l’alta velocità ferroviaria Napoli-Bari, 
che serviremo con una nostra struttura specialistica localizzata. Idem per la linea Catania-Messina».
L’Ance (Associazione Nazionale Costruttori Edili) evidenzia che un motivo rilevante del forte rallentamento di sei 
mesi al Pnrr è stato sicuramente il notevole rincaro del costo dei materiali, a causa del quale le stazioni appaltanti 
hanno dovuto rivedere i progetti e aggiornare i prezzari. Ma «non è un’opzione fermarsi», ha dichiarato 
recentemente la presidente di Ance, Federica Brancaccio, sottolineando che si deve e si può recuperare.
Ferroberica prevede che nel 2023 i suoi volumi produttivi saliranno a 300mila tonnellate, rispetto alle oltre 260mila 
del 2022. «L’anno scorso il nostro fatturato è stato di 280 milioni di euro, effetto dell’enorme impatto dell’aumento 
dei prezzi dei materiali. Ma quello che conta di più per noi è il volume di produzione», precisa Binelle. «Il primo 
quadrimestre 2023 è stato in linea con il budget, e in prospettiva abbiamo un portafoglio ordini che ci permette di 
fare scelte oculate sulle tipologie di commesse da acquisire più adatte ai nostri impianti. Quindi i tutor esperti 
all’interno dei nostri impianti stanno addestrando il personale per il doppio turno, in modo da essere pronti a gestire 
l’aumento dei volumi di produzione».
Spiega Andrea Biasi, direttore tecnico-commerciale di Ferroberica: «Oggi il focus del nostro approccio al cantiere è 
la grande prefabbricazione, con il supporto anche di consulenti esterni specializzati. Questo ci permette di proporre 
alle imprese, già in fase di offerta, soluzioni innovative applicabili anche alle grandi strutture, riducendo i tempi di 
esecuzione, ottimizzando l’utilizzo delle risorse e incrementando anche i livelli di sicurezza dei lavoratori».
Tra i grandi progetti di opere infrastrutturali e di costruzioni iconiche realizzate con l’apporto di Ferroberica ci sono 
la nuova linea ferroviaria AV/AC Brescia-Verona e Verona-Vicenza, la linea AV/AC Napoli-Bari, la Stazione 
dell’Alta Velocità di Reggio Emilia, la superstrada Pedemontana Veneta, la terza corsia della A4 Venezia-Trieste, il 
tunnel del Frejus, il Mose, la torre PWC dell’architetto Libeskind di Milano City Life.
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Ferroberica (Gruppo Alfa Acciai) festeggia i suoi
primi 50 anni. Nel 2022 fatturato a 280 mln,
capacità produttiva a 400mila tonnellate
Attualmente nelle quattro sedi operative del Gruppo sono occupate 135 persone
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Fondata nel 1973 ed entrata a far parte del Gruppo Alfa Acciai nel 1991, Ferroberica festeggia i suoi primi
cinquant’anni. Il “modello Ferroberica” diventa un benchmark di mercato: crescono le aziende clienti, decollano le
commesse e le grandi opere. L’azienda nasce a Vicenza – dove ha ancora sede la maggiore unità produttiva –
ponendosi l’obiettivo di supportare le grandi imprese di costruzione offrendo loro un servizio di presagomatura e
assemblaggio del tondo in acciaio per cemento armato, e, dove richiesto, la prestazione accessoria della posa in
opera. Un’intuizione imprenditoriale che trova l’immediato riscontro del mercato. Dal 1991 Ferroberica entra a far
parte del Gruppo Alfa Acciai, leader nella produzione di tondo e vergella. Un approdo che coglie un duplice risultato:
mette a disposizione di Ferroberica competenze e prodotti di un gruppo leader; offre al Gruppo guidato
dall’amministratore delegato Amato Stabiumi e dal presidente Ettore Lonati, l’opportunità di realizzare quella
“filiera italiana dell’acciaio” integrata a monte e a valle della quale fanno parte attualmente Alfa Acciai, Acciaierie
di Sicilia, Tecnofil e, naturalmente, Ferroberica. Una filiera che rappresenta un’eccellenza della siderurgia italiana.

L’ingresso in Alfa Acciai segna l’avvio di una profonda riorganizzazione affidata all’amministratore delegato
Giorgio Binelle, che porta l’azienda ad operare a stretto contatto con le grandi imprese di costruzioni, dei general
contractor, dei quali è il braccio operativo sul fronte della presagomatura e assemblaggio. Una struttura
organizzativa flessibile, anche grazie al supporto di numerose ditte esterne, consente a Ferroberica di soddisfare
ogni esigenza del cliente in funzione delle quantità da produrre, delle tipologie di opere da eseguire, dei tempi di
esecuzione e conseguentemente della localizzazione – in Italia o all’estero – delle stesse, proponendosi come
partner competente ed affidabile anche nelle fasi di studio, progettazione dei lavori e della programmazione iniziale
dei cantieri. In linea con il principio di integrazione a valle che guida il Gruppo Alfa Acciai e per essere vicina al
mercato, nel 2006 Ferroberica ha aperto a Catania un nuovo stabilimento di presagomatura nel quale utilizza il
materiale in barre e rotoli prodotto dalla consociata Acciaierie di Sicilia. Una visione imprenditoriale che nel 2016
ha portato all’avvio di un nuovo sito produttivo a Sedegliano (Udine) e nel 2020 a Montirone (Brescia). Montirone
è l’impianto di sagomatura più tecnologico ed automatizzato al mondo. Completa lo sviluppo accelerato di questi
anni l’attenzione ai mercati internazionali con l’apertura, nel 2020, di due succursali all’estero.

Lo stabilimento Ferroberica di Montirone
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La capacità produttiva complessiva di Ferroberica raggiunge le 400mila tonnellate annue. L’impiego esclusivo di
acciaio prodotto in Alfa Acciai e Acciaierie di Sicilia, oltre a soddisfare tutti i requisiti normativi nazionali ed
internazionali, rappresenta una garanzia di affidabilità e rintracciabilità per l’impresa di costruzione e per il cliente
finale. E consente a Ferroberica di essere all’avanguardia in tema di sostenibilità ed economia circolare. In
particolare, in una logica di integrazione industriale di processo che va dal rottame al cantiere, è recente lo sviluppo
di un Epd Prodotti Ferroberica per ognuno dei suoi centri produttivi, così come di una carbon footprint di
organizzazione dell’intero Gruppo. Ferroberica ha chiuso il 2022 con un fatturato di 280 milioni di euro.
Attualmente nelle quattro sedi operative sono occupate 135 persone. Sono loro, con la loro competenza e la loro
passione, i veri protagonisti del successo di questi primi cinquant’anni. Per questo Ferroberica ha deciso di
festeggiare con loro e i propri familiari il primo mezzo secolo di attività.

Giorgio Binelle, amministratore delegato di Ferroberica, ha commentato: «Nel corso di questi cinquant’anni di
attività, e in particolare grazie all’entrata nel Gruppo Alfa Acciai nel 1991, Ferroberica è stata in grado di innovare
l’approccio nella realizzazione delle grandi opere, creando un vero e proprio modello di gestione operativa,
focalizzato su efficienza e innovazione. L’esperienza delle nostre maestranze, un approccio sempre aperto alle
innovazioni e la forza finanziaria, industriale e produttiva della casa madre ci hanno permesso di conquistare la
leadership nel settore della presagomatura e dell’assemblaggio del tondo per cemento armato».

Andrea Biasi, direttore tecnico-commerciale di Ferroberica, ha commentato: «Oggi il focus del nostro approccio al
cantiere è la grande prefabbricazione, con il supporto anche di consulenti esterni specializzati. Questo ci permette di
proporre alle imprese, già in fase di offerta, soluzioni innovative applicabili anche alle grandi strutture, riducendo i
tempi di esecuzione, ottimizzando l’utilizzo delle risorse e incrementando anche i livelli di sicurezza dei lavoratori»
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opportunità del PNRR
16 giugno 2023

ARTICOLI SIMILI

16 giugno 2023

FERROBERICA FESTEGGIA IL 50°
ANNIVERSARIO

L'azienda del Gruppo Alfa Acciai ripensa ai

traguardi raggiunti e si dice pronta a cogliere le

opportunità del PNRR
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Ferroberica festeggia il suo 50° anniversario, e lo fa guardando ovviamente al 
passato ma anche al futuro, con l’ottimismo dato dalla consapevolezza di essere 
pronta alle prossime occasioni e sfide.

Durante una conferenza stampa dal titolo "Ferroberica, da mezzo secolo 
protagonista delle costruzioni", Clara Stabiumi, membro del CdA di Alfa Acciai, ha 
ricordato che l’acquisizione dell'azienda vicentina, entrata a far parte del guppo 
siderurgico bresciano nel 1991, diede il via allo sviluppo verticale del gruppo del 
quale oggi fanno parte, oltre alla capogruppo Alfa Acciai (Brescia), Acciaierie di 
Sicilia (Catania) e Tecnofil (Brescia). «Da allora abbiamo continuato a crescere 
integrando società a valle e a monte – ha ricordato Stabiumi –. Ferroberica ha 
trovato nel gruppo competenze e prodotti di alta qualità, sostenibili e certificati; il 
gruppo Alfa Acciai ha trovato e fatto crescere in Ferroberica una squadra 
affiatata e vincente che sotto la guida di Giorgio Binelle e Andrea Biasi 
(rispettivamente amministratore delegato e direttore tecnico-commerciale, ndr) si 
è conquistata la leadership europea. Per questo domani festeggeremo tutti 
insieme il primo mezzo secolo».

Biasi ha sottolineato che «nel corso di questi cinquant’anni di attività, e in 
particolare grazie all’entrata nel Gruppo Alfa Acciai nel 1991, Ferroberica è stata 
in grado di innovare l’approccio nella realizzazione delle grandi opere, creando 
un vero e proprio modello di gestione operativa, focalizzato su efficienza e 
innovazione», e conquistando così «la leadership nel settore della presagomatura 
e dell’assemblaggio del tondo per cemento armato». Con l’aumento della 
produzione e l’apertura di «nuovi siti produttivi in quel di Catania, Sedegliano e 
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infine Montirone, considerato ad oggi l’impianto di sagomatura più tecnologico 
ed automatizzato al mondo (nella foto di testa, ndr), siamo riusciti ad essere vicini 
al mercato in modo capillare su tutto il territorio nazionale e accompagnare e 
servire le imprese di costruzioni. Un punto di partenza che ci ha permesso di 
scalare anche i mercati europei», ha concluso Biasi.

La capacità produttiva complessiva di Ferroberica ammonta a 400mila tonnellate 
annue. Lo scorso anno l’output ha superato le 260mila tonnellate, mentre 
quest’anno dovrebbe raggiungere le 300mila tonnellate, sulla scia di alcune 
grandi opere legate al PNRR che l’azienda prevede partiranno tra quattro, cinque 
mesi. «Ci troviamo ora nel momento di calma prima dello tsunami – ha affermato 
Andrea Biasi –. Da settembre/ottobre dovrebbe esserci infatti un incremento della 
domanda, incremento per il quale possiamo dirci già pronti. In Sicilia i lavori sono 
già partiti, abbiamo acquisito commesse importanti, strategiche; al Nord si è in 
ritardo di cinque, sei mesi, ma ci stiamo già preparando, per esempio 
addestrando il personale per il doppio turno negli impianti di Montirone  e 
Vicenza».

Il focus dell’«approccio al cantiere di Ferroberica – ha sottolineato Biasi – è la 
grande prefabbricazione, che comporta un’elevata sicurezza e una riduzione dei 
tempi dei cantieri e, di conseguenza, anche dei costi. Possiamo contare inoltre su 
un’elevata flessibilità produttiva». Infine, sul tema della sostenibilità, «siamo stati i 
primi in Italia ad aver completato il percorso di quantificazione delle emissioni di 
CO2 dei prodotti della nostra filiera, dalla casa madre fino al cantiere», ha 
rimarcato.

Ferroberica ha chiuso il 2022 con un fatturato di 280 milioni di euro, mentre nei 
primi mesi del 2023 il dato è stato leggermente inferiore alle previsioni, a causa 
dello slittamento nella partenza di alcune commesse acquisite. I dipendenti 
ammontano in totale a 135. Sarà proprio con loro che Ferroberica festeggerà 
domani i primi cinquant’anni di attività. Durante l’evento saranno premiati i 
collaboratori presenti in azienda da più tempo.

S. G.   
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Alfa Acciai invests in Ferroberica

Published 19 June 2023

The Italian rebar market trend has stabilised and from
September or October the market should start growing again
thanks to the post-pandemic national recovery plan PNRR,
Italian rebar maker Alfa Acciai's management says at a press
conference attended by Kallanish.

The steelmaker is investing in its verticalization and boosting
the activity of its subsidiary Ferroberica which focuses on
forming and assembling steel structures for the construction
sector using Alfa Acciai’s rebar.

With four production facilities in Catania, Udine, Brescia and
Vicenza, Ferroberica is expected this year to reach production
of about 300,000 tonnes. The company has a nominal annual
capacity of 400,000 t/y. In 2022 it had a turnover of €280
million ($306m). Ferroberica is developing its large structures
division with the aim to supply large infrastructure projects
funded by PNRR with oversize steel assemblies. The company
offers solutions and feasibility studies for all types of
infrastructural plans.

While some projects in the north of Italy are delayed as the
PNRR is late to kick-start, other projects have been financed in
the south. In four or five months, however, the company
expects the entire PNRR to start.

The Alfa Acciai group includes Acciaierie di Sicilia, Ferroberica,
and Tecnofil. It produced 2.5 million tonnes last year.

The Italian rebar market continues to stagnate. Some mills
have lowered offers again to €410/t base ex-works, from €430-
440/t base ex-works of ten days ago. The rebar price slide
however is slowing as mills’ price increases seem to have
arrested the steep fall in values seen over the last several
weeks. Few contracts are being agreed at higher prices
compared to the beginning of June. Prices are now hovering
at €370-380/t base ex-works. Including size extras, domestic
contracts are at around €630-640/t ex-works, some €20/t up
but for extremely low tonnages.



Azienda all'avanguardia persostenibilità e circolarità dell'economia
Bilanci
DI GIULIO REZZOLA

Presentati i numeri di Ferroberica,
che fa parte del gruppo Alfa Acciai
e che ha una sede a Montirone
Ferroberica, aziencla vicenti na leader a
livello  europeo nella presagomatura e
nell'assemblaggio di acciaio tondo per
cemento armata che dal 1991fa parte
del Gruppo AlfaAcciai,festeggia i suoi
primi cinquant'anni con risultati di tut-
to rilievo: 280 milioni di fatturato nel
2022; ieri una produzione di 260mila
tonnellate, oggi si attesta sulle 300mi-
la, potenzialità nell'immediato futuro
fino a 400mila; 135 dipendenti dislo-
cati in quattro sedi operative tra cui
quella di Montirone che viene consi-
derata,tecnologicamente, la più avan-
zata al mondo; una rete di collabora-
tori che porta ïl numero complessivo
del personale a sfiorare le 500 unità.
Decisamente soddisfatta di queste
performance Clara Stabiumi che rile-
va come dal loro ingresso nel gruppo
presieduto da Ettore Lonati e guidato
dall'amministratore delegato Amato
Stabiumi "si è concretizzata l'oppor-

tunità di realizzare quella filiera ita-
liana dell'acciaio, integrata a monte e
a valle, della quale fanno parte anche
Acciaierie di Sicilia e Tec nofi I. Una filie-
ra che rappresenta un'eccellenza della
siderurgia italiana' Ferroberica, infatti,
ha contribuito a innovare l'approccio
al modo di realizzare le grandi opere
in cemento armato ponendosi l'obiet-
tivo di supportare le grandi imprese di
costruzione offrendo loro un servizio
di presagomatura e assemblaggio del
tondo in acciaio per cemento armatoe,
dove richiesto, la prestazione accesso-
ria della posa in opera. "Un'intuizione
imprenditorialeche ha trovato l'imme-
diatoriscontroclel mercato' commen-
ta l'amministratore delegato, Giorgio
Binelle: crescono le aziende e iclien-
ti, decollano le commesse e le grandi
opere. Ora si attende l'avvio dei can-
tieri figli del Pnrr (Piano nazionale di
ripresa e resilienza) per consolidare la

leadership in questo settore. "L'impie-
go esciusivodi acciaio prodotto in Alfa
Acciai e Acciaierie di Sicilia (il Gruppo
nel complesso produce 2,5 milioni di
tonnellate l'anno, ndr) - aggiunge Bi-
nelle - rappresenta una garanzia di af-
fidabilità e rintracciabilità per l'impre-
sa di costruzione e per il cliente finale.
E consente a Ferroberica di essere
all'avanguardia in tema di sostenibili-
tà ed economia circolare"Per Andrea
Biasi, direttore tecnico-commerciale
dell'azienda veneta, "il focus del no-
stro approccio al cantiere è la grande
prefabbricazione, con il supporto an-
che di consulenti esterni specializzati.
Questo ci permette di proporre alle
imprese, già in fase di offerta, soluzioni
innovative applicabili anche alle gran-
di strutture, riducendo i tempi di ese-
cuzione, ottimizzando l'utilizzo delle
risorse e incrementando anche i livelli
di sicurezza dei lavoratori"

Inclusione: patto
tra imprese e coop

P2MEEIEZE=2......,,,,,I,D=0111112111111EMEE

1

Data

Pagina

Foglio

22-06-2023
33

1
1
6
4
7
9

Settimanale


	1606_Nordesteconomia.gelocal.it_ON.pdf
	Pagina vuota
	Pagina vuota




